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il Giornale

Eluana Il giudice attacca
«Applicate la sentenza»
__ Lodiceal termine del propriointervento
all'inaugurazione dell'anno giudiziario. Lo dice,
perché«un richiamo ancoranon può essereelu­
so». Giuseppe Grechi, presidentedellaCorted'ap­
pellodiMilano, tornaaparlarediEluana Englaro,
la donna in comavegetativo da 17 anni. Poche
paroleperribadire che«inquestavicendaigiudici
non hanno invaso territori altrui». Ovvero, quelli
dellapolitica.

«In unostatodidiritto-insiste Grechi -ilgiudice
nonpuòrifiutare unarisposta perquantonuovao
difficile siala domandadi giustizia che gliviene
rivolta». «Per altroverso- aggiunge -,nelcercare
unarisposta devemantenereunatteggiamentodi
genuinaumiltàeuncostanteancoraggioaiprinci­
pi della Costituzione, cheè fondata sullasepara­
zionedeipoteri, percuiunpoterenonpuòinterfe-

rire su un altro". E dunque,
«né ilpoterelegislativo, ne il
potere esecutivo possono
porrenelnulla lesentenzede­
finitive». Ilmessaggio è chia­
ro. «Quando una sentenzaè
definitiva, comenel caso di
E1uana Englaro, si imponea
tutti».

Inevitabile, lareazione del­
lapolitica. Periisottosegreta­
rioagliInterni, Alfredo Man­
tovano, leparolediGrechiso­
no «l'ennesima dimostrazio­
nedellasindrome dionnipo­
tenzacheattraversafasce an­
cheautorevolidellamagìstra­
tura-. Ancorapiùduralarepli­
cadiMaurizio Gasparri, pre­
sidentedel Pd!al Senato. La
primabordata. «Ribellarsi al
Parlamentoè unattentato al­
laCostituzione». La seconda.
«II presidente della Corte di

. appellodiMilanoèuneversi-
vo\Ancora. «E unavergognachericopraquelruo­
lo.Eun nemico deldiritto e della democrazia. Le
suefrasi sonodadenuncia. Sperovengapunito».
In serata, Grechi risponde. Nessun passo indie"
tro.«Sono convintissimo diquelcheho detto». Le
parolediGasparri?-Amenìtà-. «Hofattoundiscor­
so istituzionale che mi sembraabbia raccolto il
consensoditutti. losonounliberomagistrato che
ha dettoquelchepensa- insiste Grechi -,luiè un
libero rappresentante del popolo che ha detto
quelchepensa.Questa è lademocrazia e nonho
altroda replicare. Noncambio ideae né chiedo
chelacambi lui».

BeppinoEnglaro, ilpadrediEluana, incassa le
paroledelpresidente della Corted'appello. «Quel
chemifapiacere ècheancora unavolta iprincipi
didiritto chiariti nella vicenda diEluana perlama­
gistratura sonoìntoccabili-.
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